
P
arlare di sciamani da noi
suscita un riflesso quasi
automatico di diffidenza
o, alternativamente, di
soggezione. Eppure non
c’è professione più anti-

ca, duratura e ancor oggi ampiamen-
te distribuita sul pianeta di quella
dello sciamano. Del resto, fino a
poche migliaia di anni fa,
anche dalle no-
stre parti
non c’era
quasi al-

tra risorsa umana per fronteggiare la
malattia, la disgrazia e le minacce de-
gli eventi naturali; ma soprattutto per
dotare di senso eventi che altrimenti
avrebbero gettato coloro che ne veni-
vano travolti in un angoscioso diso-
rientamento.

Nel corso del-
la nostra storia
recente religio-

ne e ragione hanno disseminato il ri-
getto senz’appello di ogni pratica
«magica»: sacrilegio! Impostura! E,
incontro- tendenza, l’attrattiva di
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Chi è
Giuliano Tescari è ricercatore

di Antropologia Culturale

all’UniversitàdiTorino.Si inte-

ressadelle tematichedel sim-

bolismorituale edelleperfor-

mance culturali.

L’appuntamento
Domenica (ore 18) sarà a «Pi-

stoia - Dialoghi sull’uomo»

per parlare del corpo dello

sciamano come veicolo della

suametamorfosienododella

grande rete del vivente. Gra-

zie al dono della visione cura

la salute individuale, la vita

collettiva e l’armonia del co-

smo.Diquestaconsapevolez-

za troviamo chiare tracce nei

saperi indigeni,maanchenel-

la nostra cultura come

nell’«Alice» di Lewis Carroll e

in quella di TimBurton oggi.
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